
 

 

Spett.le Comune di Dosolo 
Piazza Garibaldi, 3 
46030 Dosolo (MN) 

 

 Bologna, 16 ottobre 2023 

 
OGGETTO: RICHIESTA DI PREVENTIVO PER MISURA 1.3.1. “Piattaforma Digitale Nazionale Dati - 

COMUNI (OTTOBRE 2022)” - PNRR M1C1 Investimento 1.3 “DATI E INTEROPERABILITÀ” 
FINANZIATO DALL'UNIONE EUROPEA – NEXTGENERATIONEU- CUP ASSEGNATO AL 
PROGETTO: F51F22010630006 - Dichiarazione sostitutiva dell'assenza delle cause di 
esclusione previste dagli artt. 94-95 del D.Lgs. 36/2023) ai sensi del DPR 28.12.2000 N. 445 

Il sottoscritto Luca Boatto nato a Salò (BS) il 19/08/1962, residente a Roma (RM), Via Adolfo Gandiglio n. 
27, in qualità di Presidente del Consiglio d’Amministrazione e legale rappresentante dell’impresa ADS 
automated data systems S.p.A., con sede legale in Bologna, via della Liberazione n° 15, codice fiscale e 
partita IVA numero 00890370372, telefono 051 6307411, fax 051 6307498, ai sensi degli artt. 46 e 47 del 
D.P.R. 445 del 28/12/2000 consapevole delle sanzioni penali previste dall'art. 76 del D.P.R. 445 del 
28/12/2000 e dalle leggi in materia per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate, 

 

1. Di non trovarsi in alcuna delle situazioni che costituiscono causa ostativa alla partecipazione alle 
procedure di affidamento di contratti pubblici previste dall’art. 94 del D.lgs. n. 36/2023 e s.m.i. e 
precisamente: 

1.1.  che nessuno dei soggetti di cui all’art. 94 c. 3 sono stati condannati con sentenza definitiva o 
decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su 
richiesta ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, per uno dei reati ivi indicati. A tal 
fine elenca tutti i soggetti interessati: 

 
Cognome e 

Nome 
Luogo e 
data di 
nascita 

Codice fiscale Incarico societario Residenza 

Boatto Luca Salò (BS) 
19/08/1962 

BTTLCU62M19H717M PRESIDENTE DEL C.D.A. di 
ADS automated data 
sytems S.p.A.  
e Direttore Generale di 
Finmatica S.p.A., società 
che detiene il 99,5% delle 
Azioni di ADS automated 
data systems S.p.A. 

Via Adolfo 
Gandiglio n. 27, 
Roma (RM) 

Petroccia Milano (MI) PTRLRA65E47F205S CONSIGLIERE DELEGATO Via Jussi n. 151, 
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Laura  07/05/1965 di ADS automated data 
sytems S.p.A.  

San Lazzaro di 
Savena (BO) 

Garda 
Andrea  

Medicina 
(BO), 
10/07/1972 

GRDNDR72L10F083S Consigliere del C.d.A. di 
ADS automated data 
sytems S.p.A   

Via Villa Gennari 
n. 27, Medicina 
(BO) 

Tomassoli 
Gianfranco 

San Leo 
(RN), 
09/09/1943 

TMSGFR43P09H949H Presidente del Collegio 
Sindacale di ADS 
automated data systems 
S.p.A. e Finmatica S.p.A. 

via Farini n. 35, 
Bologna (BO) 

Baldazzi 
Giovanni 

Bologna 
(BO), 
27/05/1966 

BLDGNN66E27A944K Sindaco di ADS 
automated data systems 
S.p.A. e Finmatica S.p.A. 

via Montello n. 
27, Bologna (BO) 

Gnudi 
Simona 

Bentivoglio 
(BO), 
26/05/1971 

GNDSMN71E66A785O Sindaco di ADS 
automated data systems 
S.p.A. e Finmatica S.p.A. 

Via Nazionale n. 
175/1, fraz. 
Malalbergo – 
Altedo (BO) 

Ferraretti 
Paolo 

Bologna 
(BO), 
04/11/1973 

FRRPLA73S04A944C Sindaco Supplente di ADS 
automated data systems 
S.p.A. e Finmatica S.p.A. 

Via San Felice n. 
99, 
Bologna (BO) 

Mirri 
Cristina 

Imola (BO), 
22/01/1971 

MRRCST71A62E289O Sindaco Supplente di ADS 
automated data systems 
S.p.A. e Finmatica S.p.A. 

Via Nazario 
Sauro n. 11, 
Bologna (BO) 

Gualtieri 
Domenico 

Catanzaro 
(CZ) 
24/04/1961 

GLTDNC61D24C352O PRESIDENTE DEL C.D.A. e 
SOCIO (24,08%) di 
Finmatica S.p.A. 

Via Athos 
Bellettini n. 12, 
Bologna (BO) 

Magnani 
Osvaldo  

Bologna 
(BO) 
02/11/1960  

MGNSLD60S02A944F CONSIGLIERE DEL C.D.A. e 
SOCIO DI MAGGIORANZA 
(37,68%) di Finmatica 
S.p.A. 

via Tommaso 
Martelli n. 38, 
Bologna (BO) 

Gualtieri 
Domenico 

Como (CO) 
25/08/1960 

GLTDNC60M25C933Q CONSIGLIERE DEL C.D.A. e 
SOCIO (24,95%) di 
Finmatica S.p.A. 

Viale Felsina n. 
17, Bologna (BO) 

Stona 
Patrizia  

Bolzano 
(BZ), 
30/08/1968 

STNPRZ68M70A952X Presidente dell’Organo di 
Vigilanza di Finmatica 
S.p.A. 

Milano (MI) in 
Via Melzi d’Eril 3 

Mari Alberto Tolentino 
(MC), 
05/07/1966 

MRALRT66L05L191C Membro dell’Organo di 
Vigilanza di Finmatica 
S.p.A. 

Tolentino (MC) in 
Via Giuseppe 
Cegna n. 14 

Mazza 
Mauro 

Verona 
(VR), 
20/12/1971 

MZZMRA71T20L781B Membro dell’Organo di 
Vigilanza di Finmatica 
S.p.A. 

Casalecchio di 
Reno (BO) in Via 
Sandri n. 5 

 

1.2.  di non incorrere in una causa di esclusione di cui all’art. 94 c. 2, e precisamente, con riferimento ai 
soggetti indicati al comma 3, dichiara l’inesistenza di ragioni di decadenza, di sospensione o di 
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divieto previste dall'articolo 67 del codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di cui 
al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di un   tentativo   di infiltrazione mafiosa di cui 
all'articolo 84, comma 4, del medesimo codice.  

1.3. (ai sensi dell’art. 94 c. 5 lett. a) di non essere incorso nella sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, 
comma 2, lettera c), del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, o di altra sanzione che comporta 
il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui 
all'articolo 14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81;  

1.4.  (ai sensi dell’art. 94 c. 5 lett. b) di aver adempiuto agli obblighi di cui all'articolo 17 della legge 12 
marzo 1999, n. 68; 

1.5. (ai sensi dell’art. 94 c. 5 lett. c) e in relazione alle procedure afferenti agli investimenti pubblici 
finanziati, in  tutto  o  in  parte,  con  risorse  PNRR-PNC) di aver provveduto alla redazione  del   
rapporto   sulla situazione del personale, ai sensi dell'articolo 46 del codice  delle pari opportunità 
tra uomo e donna, di cui al decreto legislativo  11 aprile 2006, n. 198, e di produrla al  momento  
della presentazione della domanda di partecipazione o  dell'offerta,  copia dell'ultimo rapporto 
redatto, con attestazione della sua  conformità a quello trasmesso alle rappresentanze  sindacali  
aziendali  e  alla consigliera e al consigliere regionale di parità ai sensi del  comma 2 del citato 
articolo 46;  

1.6. (ai sensi dell’art. 94 c. 5 lett. d) di non essere sottoposto a liquidazione giudiziale, di non trovarsi in 
stato di liquidazione coatta o di concordato preventivo né che sia in corso un procedimento per 
l'accesso a una di tali procedure, fermo restando quanto previsto dall'articolo 95 del codice della 
crisi di impresa e dell'insolvenza, di cui al decreto legislativo 12 gennaio 2019, n.  14, dall'articolo 
186-bis, comma 5, del regio decreto 16 marzo 1942, n.  267 e dall'articolo 124 del codice D. Lgs. 
36/2023;   

1.7.   (ai sensi dell’art. 94 c. 5 lett. e) che nel proprio casellario informatico tenuto dall'ANAC non 
risultano false   dichiarazioni   o   falsa documentazione nelle procedure di gara e negli affidamenti 
di subappalti;  

1.8. (ai sensi dell’art. 94 c. 5 lett.  f) che nel proprio casellario informatico non risulta aver presentato   
false   dichiarazioni   o   falsa documentazione   ai   fini   del   rilascio   dell'attestazione    di 
qualificazione; 

1.9. (ai sensi dell’art. 94 c. 6) Di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, degli 
obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello 
Stato in cui sono stabiliti;  

1.10. (ai sensi dell’art. 94 c. 6) Di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, 
degli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali, secondo la legislazione italiana o 
quella dello Stato in cui sono stabiliti.   

 

2. Di non trovarsi in alcuna delle situazioni che costituiscono causa ostativa alla partecipazione alle 
procedure di affidamento di contratti pubblici previste dall’art. 95 del D.lgs. n. 36/2023 e s.m.i. e 
precisamente: 

2.1. (ai sensi dell’art. 95 c. 1 lett. a) di non aver commesso gravi infrazioni, debitamente accertate con 
qualunque mezzo adeguato, alle norme in materia di salute e di sicurezza sul lavoro nonchè agli 
obblighi in materia ambientale, sociale e del lavoro stabiliti dalla normativa europea e nazionale, 
dai contratti collettivi o dalle disposizioni internazionali elencate nell'allegato X alla direttiva 
2014/24/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 26 febbraio 2014;  

2.2.  (ai sensi dell’art. 95 c. 1 lett. b) che la partecipazione dell'operatore economico alla presente 
procedura non determina una situazione di conflitto di interesse non diversamente risolvibile (art. 
16 D. Lgs. 36/2023);  

2.3. (ai sensi dell’art. 95 c. 1 lett. c) che non sussiste una distorsione della concorrenza derivante dal 
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precedente   coinvolgimento   del sottoscritto nella preparazione della procedura d'appalto che 
non possa essere risolta con misure meno intrusive;  

2.4. (ai sensi dell’art. 95 c. 1 lett. d) di non partecipare con altro operatore la cui offerta sia imputabile 
ad un unico centro decisionale con il sottoscritto, a motivo di accordi intercorsi;  

2.5. (ai sensi dell’art. 95 c. 1 lett. e) che non ha commesso un illecito professionale grave, tale da 
rendere dubbia la sua integrità o affidabilità. A tal fine, viene resa la dichiarazione che segue.  

3. Di non commesso un illecito professionale grave, tale da rendere dubbia la sua integrità o affidabilità, ai 
sensi di quanto indicato dall’art. 98 del D.lgs. n. 36/2023 e s.m.i. e precisamente: 

3.1. (ai sensi dell’art. 98 c. 3 lett. a) di non essere risultato destinatario di alcuna sanzione esecutiva 
irrogata dall'Autorità   garante   della concorrenza e del mercato o da altra autorità di settore, 
rilevante in relazione all'oggetto specifico dell'appalto;   

3.2. (ai sensi dell’art. 98 c. 3 lett. b) di non aver tentato di influenzare indebitamente il processo 
decisionale della stazione appaltante o di ottenere informazioni riservate a proprio vantaggio né di 
aver fornito, anche per negligenza, informazioni false o fuorvianti suscettibili di influenzare le 
decisioni sull'esclusione, la selezione o l'aggiudicazione;  

3.3. (ai sensi dell’art. 98 c. 3 lett. c) di non aver dimostrato significative o persistenti carenze 
nell'esecuzione di un precedente contratto di appalto o di concessione che ne hanno causato la 
risoluzione per inadempimento oppure la condanna al risarcimento del danno o altre sanzioni 
comparabili, derivanti da   inadempienze particolarmente gravi o la cui ripetizione sia indice di una 
persistente carenza professionale;  

3.4.  (ai sensi dell’art. 98 c. 3 lett. d) di non aver commesso grave inadempimento nei confronti di uno o 
più subappaltatori;  

3.5. (ai sensi dell’art. 98 c. 3 lett. e) di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui 
all'articolo 17 della legge 19 marzo 1990, n. 55;   

3.6. (ai sensi dell’art. 98 c. 3 lett. f) di non aver omesso denuncia all'autorità   giudiziaria in quanto 
persona offesa dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi 
dell'articolo 416-bis.1 del medesimo codice salvo che ricorrano i casi previsti dall'articolo 4, primo 
comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689.  

3.7. (ai sensi dell’art. 98 c. 3 lett. g) che non è stata contestata la commissione da parte del sottoscritto 
o da parte dei soggetti di cui al comma 3 dell'articolo 94 di taluno dei reati consumati o tentati di 
cui al comma 1 del medesimo articolo 94;  

3.8. (ai sensi dell’art. 98 c. 3 lett. h) che non è stata contestata la commissione da parte del sottoscritto 
o da parte dei soggetti di cui al comma 3 dell'articolo 94 di taluno dei seguenti reati consumati:  

1) abusivo esercizio di una professione, ai sensi dell'articolo 348 del codice penale;  

2) bancarotta semplice, bancarotta fraudolenta, omessa dichiarazione di beni da comprendere 
nell'inventario fallimentare o ricorso abusivo al credito, di cui agli articoli 216, 217, 218 e 
220 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267;  

3)  reati tributari ai sensi del decreto legislativo 10 marzo 2000, n. 74, delitti societari di cui agli 
articoli 2621 e seguenti del codice civile o delitti contro l'industria e il commercio di cui agli 
articoli da 513 a 517 del codice penale;  

4) reati previsti dal decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231.  

4. Di non aver affidato incarichi in violazione dell’art. 53, comma 16-ter, del d.lgs. n.165/2001;  

5. di non essersi avvalso dei piani individuali di emersione di cui all’art. 1-bis, comma 14, della legge 18 
ottobre 2001, n. 383, come sostituito dal decreto legge 25 settembre 2002, n. 210, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 22 novembre 2002, n. 266; 
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Si allega:  
> copia fotostatica documento d'identità del legale rappresentante 
 

In fede 
ADS automated data systems S.p.A. 

Il Presidente del C.d.A.  
Ing. Luca Boatto 

(documento firmato digitalmente) 
 






